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REGOLAMENTO	PALLAVOLO	

Il	Regolamento	Pallavolo	è	 il	regolamento	dell’attività	sportiva	per	 la	disciplina	pallavolo	svolta	dal	Centro	Sportivo	Italiano	
Comitato	di	Padova.	Nello	svolgimento	dell’attività	sportiva	del	CSI	Padova	si	applica	il	Regolamento	Pallavolo	e,	per	quanto	
non	contemplato,	si	integra	con	lo	Statuto	del	CSI,	le	norme	contenute	nel	volume	“Sport	in	Regola”	(ultima	edizione),	le	norme	
annualmente	emanate	dalla	direzione	tecnica	nazionale,	il	testo	“Pallavolo	-	Regole	di	gioco	e	casistica”	(ultima	edizione),	le	
delibere	del	CONI	e	le	norme	tecniche	FIPAV	aggiornate.	Questo	regolamento	potrà	essere	modificato	in	qualsiasi	momento	
in	base	 alle	 esigenze	del	 CSI	 Comitato	di	 Padova.	 Le	modifiche	 saranno	 contenute	 all’interno	dei	 Comunicati	 pubblicati		
periodicamente	nel	nostro	sito.	Link	=	Risultati	e	classifiche	del	comitato	CSI	di	PADOVA	(cpvolley.it)		
	
PREMESSA		

I. L’attività	pallavolo	nel	Centro	Sportivo	Italiano	(in	seguito	CSI)	del	Comitato	di	Padova	è	organizzata	dalla	Commissione	
Tecnica	Provinciale	Pallavolo	 (in	seguito	CTPP),	che	è	pertanto	 l'unico	organo	 	competente.	Qualsiasi	chiarimento,	
richiesta	o	quant'altro	riguardi	l'attività	di	pallavolo	va		indirizzata	esclusivamente	ad	essa.		

II. Tutti	i	tesserati	CSI	partecipanti	alle	attività	di	pallavolo	(atleti,	dirigenti,	allenatori	ecc.)	del	Comitato	di	Padova	sono	
tenuti	a	conoscere	 il	Regolamento	Pallavolo,	 lo	Statuto	del	CSI,	 le	norme	contenute	nel	volume	“Sport	 in	Regola”	
(ultima	edizione),	 le	norme	annualmente	emanate	dalla	direzione	tecnica	nazionale,	 il	 testo	“Pallavolo	 -	Regole	di	
gioco	e	casistica”	(ultima	edizione),	le	delibere	del	CONI	e	le	norme	tecniche	FIPAV	aggiornate.	Ogni	mancanza		sarà	
attribuita	alla	società	sportiva	di	riferimento	o	al	tesserato	stesso.	

III. La	CTPP	potrà,	durante	l'anno	sportivo,	apportare	modifiche	e/o	aggiunte	che	si		rendessero	necessarie	al	presente	
“Regolamento	 Pallavolo”.	 Tali	 variazioni	 saranno	 tempestivamente	 comunicate	 alle	 società	 tramite	 Comunicato	
Ufficiale	stampato	e	pubblicato	sulla	pagina	dedicata		del	sito	CSI	Padova			

IV. Comunicati	Ufficiali,	 stampati	 e	 inseriti	 nel	 sito,	 rappresentano	documenti	 di	 facile	 consultazione	 e	 l'unico	mezzo	
ufficiale	di	comunicazione	ed	informazione	da	parte	della	CTPP	verso	le	società.	Il	giorno	di	uscita	del	Comunicato	è	
solitamente	il	giovedì,	ma	non	è	escluso	che	possano	uscire	comunicazioni	ufficiali	anche	in	giornate	diverse.	Non	è	
ritenuta	circostanza	esimente	a	 favore	della	 società	 il	non	aver	preso	visione	per	qualsiasi	motivo	dei	Comunicati	
Ufficiali	 stampati	 e	 pubblicati.	 I	 provvedimenti	 disciplinari	 saranno	pubblicati	 nel	 Comunicato	 e	da	 allora	 avranno	
effetto	immediato.	

PARTECIPAZIONE		
Potranno	partecipare	all’attività	proposte	dalla	CTPP	tutte	le	società	sportive	regolarmente	affiliate	al	Centro	Sportivo	Italiano	
per	la	stagione	sportiva	in	corso.		Possono	partecipare	alle	attività	organizzate	dal	CSI,	nei	vari	livelli,	solo	ed	esclusivamente	se	
affiliate	al	CSI	prima	dell’inizio	della	manifestazione	stessa.		
	
Le	 Società	 che	 partecipano	 ad	 una	 manifestazione	 del	 Comitato	 Provinciale	 di	 Padova	 con	 più	 squadre	 nella	 medesima	
categoria	devono	contraddistinguere	le	squadre	usando	nomi	diversi.	Non	è	consentito	lo	scambio	dei	giocatori	tra	le	varie	
squadre	 della	 stessa	 Società	 che	 partecipano	 alla	 stessa	 manifestazione	 per	 la	 medesima	 disciplina;	 gli	 atleti	 rimangono	
vincolati	con	la	squadra	con	la	quale	hanno	disputato	la	gara	in	tutti	 i	momenti	e	le	fasi	della	manifestazione,	ivi	comprese	
eventuali	fasi	regionali,	interregionali	o	nazionali.	Ricordiamo	che,	come	prevede	il	volume	“Sport	in	Regola”	(ultima	edizione),	
con	il	termine	“partecipare”	deve	intendersi	l’effettiva	partecipazione	di	un	atleta	al	gioco	e	non	la	sua	semplice	iscrizione	in	
distinta	o	la	presenza	in	panchina.	
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1. CATEGORIE	ED	ETA’	-	ALTEZZA	RETE		

					Le	categorie	d’età	degli	atleti	partecipanti	alle	gare	e	 l’altezza	rete	sono	 le	medesime	comunicate	per	 la	stagione	sportiva	
2024/25	dalla	Direzione	Tecnica	Nazionale.	Le	categorie,	le	età	e	tutte	le	informazioni	riportate	nella	tabella	sottostante	sono	
le	indicazioni	valide	per	la	partecipazione	al	Campionato	Provinciale	e	fasi	successive.			

	
	

2. CERTIFICATO	MEDICO	
Tutti	gli	atleti	dovranno	presentare	il	Certificato	Medico	di	Idoneità	Agonistica	dal	1^	gennaio	dell’anno	di	compimento	dell’età	
minima	prevista:	10	anni.	Si	fa	riferimento	al	documento	“Norme	di	Tesseramento	CSI”	valido	per	la	stagione	in	corso.		
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3. DIMENSIONI	DEL	CAMPO		

a. Categoria	U10:	il	campo	è	4,5	metri	di	larghezza	x	4,5	metri	di	lunghezza.		
b. Categoria	U12:	il	campo	è	9	metri	di	larghezza	x	7	metri	di	lunghezza.		
c. Categorie	U13,	U14,	U16,	U18	e	Open:	il	campo	è	9	metri	di	larghezza	x	9	metri	di	lunghezza.		

	
4. PALLONI		
Le	gare	dovranno	essere	disputate	con	palloni	adatti	alla	categoria	di	gioco:		

a. per	la	categoria	U10	e	U12:	misura	5,	peso	230	–	250	grammi;		
b. per	le	categorie	superiori:	misura	5,	circonferenza	65-67cm,	peso	260	–	280	grammi.	

	
5. 	TESSERAMENTI		

a. Tutti	 i	 tesseramenti	 dovranno	 avvenire	 entro	 il	 28	 febbraio	 2025,	 ad	 eccezione	 di	 quanto	 previsto	 nel	 successivo			
punto	b.		

b. Le	 squadre	 possono	 integrare	 ulteriori	 2	 atleti	 nel	 proprio	 organico	 tesserando	 gli	 stessi	 	 entro	 l’inizio	 della	 fase	
regionale	e	comunque	non	oltre	il	16	maggio	2025.	Dette	integrazioni	possono	riguardare	anche	gli	atleti	già	tesserati	
alle	Federazioni	Sportive	Nazionali	nel		rispetto	dei	divieti	di	Serie	e/o	Categoria	imposti	dalle	relative	sezioni	delle	
singole	discipline		sportive.	Gli		atleti	integrati	entro	le	date	stabilite	dal	presente	comma,	possono	essere	utilizzati	
anche	nelle	fasi	locali	dei	campionati	di	interesse	nazionale,	nel	rispetto	delle	disposizioni	date	dai	singoli	comitati.		

	
6.					DEROGHE		

a. Per	 gli	atleti	 fuori	 quota	 più	 grandi	 di	 un	 anno	 (rispetto	 a	 quelli	 indicati	 nella	 tabella	 precedente	 categoria/età)	
potranno	essere	richieste	al	massimo	4	deroghe	per	ciascuna	squadra.	Nella	categoria	under	13	femminile/maschile	
potranno	 essere	 richieste	 al	 massimo	 4	 deroghe	 comprensive	 di	 atleti	 fuori	 quota	 o	 di	 altro	 genere	 (maschio	 o	
femmina	in	età)	rispetto	alla	categoria.	

- In	campo	potranno	entrare	massimo	2	atleti/e	con	deroga	ogni	set	e	dovranno	sempre	trovarsi	in	posizione	
opposta	(posizioni	1-4,	2-5	o	3-6).	Dalla	categoria	under	14	e	solo	per	il	ruolo	del	libero	può	scendere	in	campo	
una	terza	deroga	(il	libero	deroga,	non	ha	il	vincolo	della	posizione	opposta	ad	altra	deroga	in	campo).	

- Se	una	squadra	ha	la	necessità	di	richiedere	più	di	4	deroghe	deve	inviare	una	mail	con	la	richiesta	alla	CTPP	
entro	l’inizio	del	torneo	e	comunque	non	oltre	le	date	aggiornate	e	pubblicate	nei	Comunicati	Ufficiali	presenti	
sul	sito	del	CSI	Padova	nella	sessione	dedicata.	La	CTPP	si	riserva	la	facoltà	di	accettare	un	maggior	numero	di	
deroghe,	fermo	restando	il	vincolo	di	portare	massimo	4	atleti/e	deroghe	(compreso	eventuale	libero	deroga)	
ad	ogni	partita.		

- Nel	tagliando	formazione	degli	atleti	che	scenderanno	in	campo,	prima	di	ciascun	set,	gli/le	atleti/e	con	deroga	
sia	più	grandi	che	di	altro	genere,	dovranno	essere	evidenziati/e.	Inoltre,	nel	tagliando	formazione,	dovranno	
essere	riportati	in	basso	i	numeri	di	maglia	di	tutti	gli	atleti/e	con	deroga	presenti	in	distinta.	

- Se	nell’arco	della	partita	scendono	in	campo	più	atleti	in	deroga	di	quelli	concessi	dalla	CTPP	o	in	posizione	errata	
rispetto	a	quanto	previsto,	ne	derivano	sanzioni	arbitrali	o	provvedimenti	della	Commissione	Tecnica,	nei	confronti	
delle	squadre	che	mostrano	di	non	osservare	con	attenzione	tale	norma	o,	peggio,	tentano	di	eluderla.	

- Se	ci	si	accorge	dell’errore	al	momento	del	cambio	si	possono	verificare	due	casi:	
1.	 Cambio	non	ancora	 registrato	a	 referto.	 La	 sostituzione	 viene	 respinta	e	 sanzionata	 come	 richiesta	
impropria	(RI).	
2.	Cambio	registrato	a	referto,	ma	l’errore	viene	rilevato	prima	della	ripresa	del	gioco.	Viene	ripristinata	
la	formazione	che	era	in	campo	prima	della	richiesta	di	cambio	annullando	la	sostituzione,	la	squadra	è	
sanzionata	con	un	Ritardo	di	Gioco	(1°	RG	avvertimento	/	2°	RG	penalizzazione).	

-	 Se	ci	si	accorge	dell’errore,	a	gioco	ripreso,	la	sostituzione	viene	gestita	come	sostituzione	irregolare:	nel	momento	
di	gioco	in	cui	si	rileva	l'errore,	gli	arbitri	devono	pretendere	il	ripristino	in	campo	della	corretta	formazione	(uscita	
del	giocatore	in	campo	e	rientro	del	sostituto);	togliere	i	punti	eventualmente	acquisiti	dalla	squadra	in	difetto,	
mantenendo	quelli	conquistati	dall’altra	squadra,	alla	quale	viene	assegnato	un	punto	ed	il	servizio.	Tali	procedure	
vanno	 registrate	 nello	 spazio	 Osservazioni	 del	 referto	 di	 gara,	 indicando	 set,	 punteggio	 e	 numero	 di	 punti	
cancellati.		

-	 Se	ci	si	accorge	dell’errore	al	termine	di	un	set	o	della	gara:	
1.	 Nel	 primo	 caso	 l’arbitro	 deve	 continuare	 la	 gara	 e	 successivamente	 compilare	 il	 Rapporto	 Gara	
segnalando	quanto	avvenuto.	
2.	Nel	secondo	caso	l’arbitro	riporta	il	fatto	in	Rapporto	Gara.		

La	Commissione	Tecnica,	dopo	aver	verificato	il	Referto	e	letto	il	Rapporto	Gara,	sanziona	la	squadra	in	difetto	con	
la	perdita	della	gara	con	il	peggior	punteggio	(3-0:	25-0	25-0	25-0).	
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b. Per	atleti/e	fuori	quota	più	piccoli	(rispetto	a	quelli	indicati	nella	categoria/età)	dovranno	essere	richieste	le	deroghe	

ma	non	è	previsto	un	numero	massimo	delle	stesse	e	gli	atleti/e	potranno	entrare	in	campo	in	qualsiasi	posizione.		
c. La	 richiesta	 delle	 deroghe	 deve	 essere	 fatta	 tramite	 l’apposito	 modulo	 disponibile	 su	 CPVOLLEY	 nella	 sezione	

modulistica.	 Il	 modulo	 deve	 essere	 debitamente	 compilato	 e	 inviato	 mezzo	 mail	 all’indirizzo	 della	 CTPP	
(pallavolo@csipadova.it)	nel	rispetto	delle	scadenze	indicate	nei	Comunicati	Ufficiali.	Per	ogni	squadra	deve	essere	
compilato	un	modulo	differente.		

d. Le	deroghe	chieste	per	un’iniziativa	non	restano	valide	per	la	successiva	in	automatico,	è	necessario	rifare	la	richiesta	
con	le	medesime	modalità,	inserendo	le	informazioni	specifiche	e	aggiornate	nell’intestazione.	Per	ogni	iniziativa	a	cui	
una	 squadra	 partecipa,	 nei	 tempi	 indicati	 nel	 regolamento	 specifico,	 va	 inviato	 un	 modulo	 di	 richiesta	 deroghe	
dedicato.		

e. Le	deroghe,	concesse	dalla	CTPP	del	comitato	di	Padova,	sono	valide	solo	per	la	fase	provinciale	del	campionato.	Gli	
atleti	in	deroga	non	possono	prendere	parte	alle	fasi	successive	rispetto	a	quella	provinciale.		

	
7.				DISTINTA	GARA	

a. L’unica	 distinta	 valida	 è	 la	 distinta	 elettronica	 (d’ora	 in	 poi	 chiamata	 solo	 distinta)	 che	 può	 essere	 compilata	 dal	
PORTALE	 TESSERAMENTI	 in	 modalità	 online	 (http://tesseramento.csi-net.it/);	 in	 alternativa	 si	 può	 compilare	 la	
distinta	 entrando	 dall’apposito	 portale	 (https://sport.csi-net.it)	 con	 codice	 società,	 codice	 squadra	 e	 password	
squadra	che	vengono	generati	 in	automatico	al	momento	dell’iscrizione	della	 squadra	al	PORTALE	TESSERAMENTI	
ONLINE.	

b. Nelle	distinte	possono	essere	 inserite	 solo	 le	persone	 tesserate	e,	oltre	agli	 atleti,	 si	 potranno	 selezionare	 solo	 le	
persone	che	hanno	una	“carica/ruolo”	riportato	nella	tessera	CSI.		

c. La	 distinta	 dei	 giocatori	 deve	 riportare:	 la	 denominazione	 corretta	 della	 propria	 squadra,	 quella	 della	 squadra	
avversaria,	la	data,	l’orario,	il	luogo,	la	categoria,	il	n°	di	gara	e	l’impianto	nel	quale	si	disputa	la	gara.		

d. La	distinta	può	contenere:		
- per	la	categoria	U10	fino	ad	un	massimo	di	6	atleti.		
- per	la	categoria	U12	e	under	13	fino	ad	un	massimo	di	14	atleti	senza	libero.		
- per	la	categoria	U14-Ragazze/i,	U16-Allieve/i,	U18-Juniores,	U21-Top	Juniores	e	Open	

● fino	a	un	massimo	di	12	atleti/e	(senza	la	presenza	di	alcun	libero)	
● fino	a	un	massimo	di	11	atleti/e	+	1	libero	
● fino	a	un	massimo	di	11	atleti/e	+	2	libero	
● fino	a	un	massimo	di	12	atleti/e	+	1	libero	
● fino	a	un	massimo	di	12	atleti/e	+	2	libero	

e. Nella	distinta	vanno	indicate	tutte	le	persone	presenti	nell’area	di	gioco:		
- Atleti	
- Allenatore		
- Vice	allenatore	
- Dirigente	accompagnatore	
- eventuali	altre	figure	(medico,	fisioterapista/massaggiatore)	
- Addetto	all’arbitro	(è	obbligatorio	e	deve	essere	un	tesserato	CSI)	
- Segnapunti	(è	obbligatorio	e	va	richiesta	la	qualifica	segnapunti	alla	segreteria	oltre	alla	tessera	CSI)	
- Addetto	al	DAE	(è	obbligatorio	ma	non	deve	necessariamente	essere	un	tesserato	CSI).	

f. Nella	distinta	gara,	per	quanto	 riguarda	gli	 atleti,	deve	 comparire:	 il	 numero	di	maglia,	 cognome	e	nome,	data	di	
nascita,	numero	di	tessera	CSI,	tipo	e	numero	del	documento	di	riconoscimento	(fase	regionale	e	nazionale).		

g. Il	 ruolo	 di	 “Capitano”	 va	 indicato	 accanto	 al	 nome	dell’atleta,	 con	 la	 lettera	 C,	 nella	 colonna	 dedicata	 durante	 la	
compilazione	della	distinta,	o	successivamente	a	penna.	Attenzione	in	questo	caso	deve	essere	segnato	in	egual	modo	
in	tutte	le	copie	della	distinta	prima	della	consegna	all’arbitro.		

h. Gli	atleti	vanno	inseriti	in	distinta	in	ordine	di	numero	di	maglia	e	le	deroghe	vanno	inserite	nello	spazio	apposito.		
i. È	 ammesso	 il	 2°	 libero	nelle	 categorie	 che	 lo	 prevedono.	 Le	 squadre	 che	utilizzano	 il	 libero	o	 i	 due	 liberi	 devono	

segnalarlo	nella	distinta	gara	scrivendo	i	nomi	delle	atlete	nell’apposito	spazio	predisposto	nella	distinta.	
j. Nel	caso	in	cui	la	deroga	ricopra	il	ruolo	del	libero	è	necessario	inserire	il	nome	dell’atleta	nell’apposito	spazio	dedicato	

alle	deroghe	e	segnare	la	lettera	“L”	accanto.	Attenzione	in	questo	caso	deve	essere	segnato	in	egual	modo	in	tutte	le	
copie	della	distinta	prima	della	consegna	all’arbitro.		

k. Le	distinte	gara	devono	essere	consegnate	tra	30	e	20	minuti	prima	dell’orario	fissato	per	l’inizio	della	gara	in	duplice	
copia.	Il	dirigente	accompagnatore	di	ciascuna	squadra	o,	in	mancanza,	l’allenatore	o,	qualora	manchi	pure	questi,	il	
capitano,	deve	presentare	all’arbitro	la	distinta.	

l. Nel	caso	non	sia	presente	un	Dirigente	Accompagnatore	la	stessa	distinta	deve	essere	firmata	sia	dal	capitano	che	
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dall'allenatore	(nello	spazio	del	dirigente).	Nel	caso	anche	questi	manchi	o	sia	in	ritardo,	la	lista	deve	essere	firmata	
da	un	maggiorenne	presente	nella	struttura	di	gioco	che	sia	tesserato	al	CSI.	

m. Non	è	possibile	aggiungere	a	penna	alcun	componente	del	gruppo	squadra.	Nel	caso	in	cui	questo	avvenga	si	deve	
essere	certi	che	la	persona	inserita	manualmente,	su	tutte	le	copie	della	distinta,	sia	in	regola	con	il	tesseramento	CSI	
per	l’anno	sportivo	in	corso.	In	caso	di	inserimento	a	penna,	di	un	componente	la	squadra,	la	società	sarà	soggetta	a	
provvedimento	della	CTPP.	L’unica	eccezione	riguarda	l’addetto	al	DAE.	

n. Si	 ricorda	 l’obbligatorietà	della	presenza	 in	panchina	dell'allenatore.	 Il	 tecnico	potrà	 essere	 ammesso	 in	panchina	
solamente	se	in	regola	con	il	tesseramento	per	la	stagione	sportiva.	Da	quest’anno	non	c’è	più	la	tessera	allenatore	
ma	sarà	sufficiente	avere	la	tessera	come	dirigente	per	poter	stare	in	panchina.	

o. Il	numero	minimo	per	iniziare	e	proseguire	una	gara	è	di	6	giocatori,	tranne	che	nelle	categorie	under	10	ed	eventuali	
tornei	3x3,	 in	cui	 il	numero	minimo	di	atleti	è	di	3.	Fanno,	 inoltre,	eccezione	 le	categorie	di	Pallavolo	Mista	per	 le	
limitazioni	specifiche,	che	sono	le	seguenti:	

- in	ogni	momento	della	gara	devono	essere	presenti	in	campo	almeno	3	atlete	(F)	e	almeno	1	atleta	(M);		
- durante	tutta	la	gara	gli	eventuali	3	atleti	(M)	presenti	in	campo	non	devono	mai	trovarsi	contemporaneamente	

sulla	prima	linea	(posizioni	2-3-4	del	campo).	
	
8.				DOCUMENTI	DI	RICONOSCIMENTO		
Tutti	coloro	che	vengono	ammessi	nell’area	di	gioco	devono	essere	 inseriti	nella	distinta	e,	oltre	ad	essere	tesserati	al	CSI,	
devono	 comprovare	 all’arbitro	 anche	 la	 loro	 identità.	 All’atto	 del	 riconoscimento,	 nella	 fase	 provinciale,	 dovrà	 essere	
presentata	 all’arbitro	 la	 Tessera	 Individuale	 con	 foto;	 scaricabile	 dal	 portale	 Tesseramento,	 nella	 area	 di	 ciascuna	 Società	
Sportiva	dopo	essere	stata	verificata	dal	Comitato	CSI	Padova.	In	caso	alla	Tessera	CSI,	presentata	all’arbitro,	manchi	la	foto,	è	
possibile	presentare	un	Documento	d'Identità	in	corso	di	validità	dell’atleta	(o	un	qualsiasi	documento	valido	con	foto)	che	
permetta	il	riconoscimento,	unitamente	alla	distinta	gara	o	lista	certificata.	In	nessun	caso	sarà	possibile	ammettere	nell’area	
di	gioco	e	alla	partecipazione	della	gara	una	persona	inserita	in	distinta	gara	ma	di	cui	non	si	è	certi	dell’identità	personale	o	di	
quanti	siano	sprovvisti,	oltre	che	della	Tessera	CSI	anche	di	un	documento	in	corso	di	validità.	Si	precisa	che	per	l’effettuazione	
del	riconoscimento	degli	atleti	e	dirigenti	per	l’attività	regionale,	interregionale	e	nazionale,	non	è	sufficiente	la	sola	Tessera	
CSI	con	foto.		
Non	 possono	 sostare	 nell'area	 di	 gioco	 persone	 non	 tesserate	 e	 non	 riconosciute	 dal	 Direttore	 di	 gara.	 Per	 persone	 di	
nazionalità	estera	devono	essere	accettati	solo	documenti	con	scrittura	in	caratteri	di	tipo	latino.	
	
9.				PROCEDURA	DI	RICONOSCIMENTO		

a. È	 obbligo	 e	 responsabilità	 dell'arbitro	 eseguire	 il	 riconoscimento	 degli	 atleti	 e	 dei	 dirigenti	 	 tesserati,	 ammessi	 in	
panchina,	prima	dello	svolgimento	della	gara.		

b. Ciascuna	squadra	ha	l'obbligo	di	presentare	ad	ogni	partita	due	distinte	degli	atleti	partecipanti	alla	gara,	interamente	
compilate,	 in	 modo	 chiaro	 e	 leggibile.	 Queste	 verranno	 vidimate	 dall’arbitro	 dopo	 il	 riconoscimento.	 L’arbitro	
consegnerà	una	copia	alla	squadra	avversaria	e	trasmetterà	l’altra	copia	al	CSI	unitamente	al	referto	ed	al	rapporto	
arbitrale.		

c. In	caso	di	assenza	dell’arbitro	i	due	dirigenti	di	società,	uno	per	ciascuna	delle	due	squadre,	provvederanno	allora	al	
controllo	degli	elenchi	e	dei	documenti	ed	effettueranno	insieme	il	riconoscimento	degli	atleti.	Se	allo	scadere	del	
tempo	di	attesa	(15	minuti	max)	non	fosse	stato	possibile	reperire	un	arbitro	CSI	allora	per	tutte	le	categorie	le	gare	
dovranno	essere	obbligatoriamente	dirette	da	un	tesserato	CSI	in	regola	con	la	stagione	in	corso.	

	

10.				ATLETI	DOPPIO	CAMPIONATO		
A. Gli	atleti	potranno	essere	iscritti	contemporaneamente	in	2	campionati	di	categorie	differenti	con	la	medesima	società	

rispettando	sempre	i	limiti	d’età,	esclusivamente	se	le	partite	vengono	disputate	in	due	giorni	diversi	(ATTENZIONE:	il	
singolo	atleta	può	quindi	essere	iscritto	in	distinta	per	una	singola	partita	in	un	singolo	giorno	solare).	La	presenza	di	un	
atleta	in	due	distinte	per	due	gare	differenti	nel	medesimo	giorno	solare	verrà	sanzionata	dalla	CTPP	secondo	quanto	
previsto	dai	regolamenti	approvati	dalla	stessa	CTPP	ad	inizio	campionati.	Tale	regola	resta	sospesa	per	le	gare	la	cui	
organizzazione	è	sotto	la	responsabilità	diretta	della	CTPP	(a	titolo	esemplificativo:	finali	torneo	d’apertura,	finali	torneo	
primavera,	finali	campionati	e	concentramenti	promozionali)	

B. Gli	atleti	tesserati	con	Società	sportive	che	partecipano	ai	campionati	CSI	di	pallavolo	nelle	varie	categorie,	possono	
tesserarsi	e	giocare	nel	campionato	per	 la	categoria	Open	Misto	con	un’altra	Società,	a	condizione	che	la	Società	di	
primo	 tesseramento	 CSI	 non	 partecipi	 al	 campionato	 per	 la	 categoria	 in	 questione	 e	 conceda,	 precedentemente	
all’ulteriore	tesseramento,		un	“nulla	osta”	scritto.		

C. È	consentita	la	partecipazione	alle	attività	di	pallavolo	degli	atleti	tesserati	alla	Fipav	a	condizione	che	lo	siano:	
1) per	la	stessa	società	sportiva	FIPAV/CSI	e	pertanto	nel	corso	dello	stesso	anno	sportivo	non	abbiamo	preso	parte	

a	gare	ufficiali	federali	dalla	serie	D	in	su,	con	eccezione	per	gli	atleti	che	non	abbiamo	ancora	compiuto	16	anni	di	
età	all’atto	del	tesseramento.	Per	questi	atleti	non	sussiste	alcun	divieto	o	limitazione	di	serie	o	di	categoria	della	
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FIPAV.	
2) per	un’altra	società	sportiva	CSI	e	pertanto	nel	corso	dello	stesso	anno	sportivo	non	abbiamo	preso	parte	a	gare	

ufficiali	 federali	dalla	serie	D	 in	su.	Gli	atleti	FIPAV	tesserati	per	una	società	CSI	devono	presentare	all’atto	del	
tesseramento	CSI,	per	iscritto,	 il	“nulla	osta”	rilasciato	dalla	società	FIPAV.	In	questi	casi	 l’atleta	può	gareggiare	
contestualmente	sia	nel	campionato	CSI	che	in	quello	FIPAV,	fermo	restando	i	limiti	di	serie	e	categoria	espressi	
precedentemente.	 In	 difetto	 di	 “nulla	 osta”	 si	 configura	 la	 partecipazione	 irregolare	 dell’atleta.	 Non	 occorre	
presentare	il	“nulla	osta”	nel	caso	in	cui	l’atleta	pur	tesserato	alla	FIPAV	non	abbia	mai	preso	parte	a	gare	ufficiali	
FIPAV	nella	stagione	sportiva	in	corso.		

3) Nel	caso	che	un	atleta	tesserato	FIPAV	già	abbia	partecipato	ad	almeno	una	gara	federale	nella	stagione	in	corso,	
sia	ceduto	in	prestito	e/o	trasferito	ad	altra	Società	sportiva	FIPAV	e	quindi	poi	si	tesseri	al	CSI,	per	determinare	il	
livello	agonistico	dell’atleta	e	quindi	la	possibile	partecipazione	alle	attività	CSI,	si	terrà	conto	del	tesseramento	
avvenuto	a	favore	della	prima	Società	FIPAV	

	

11.				REFERTI	GARA	
a. Il	referto	gara	deve	essere	un	referto	CSI.	
b. Il	referto	deve	essere	compilato	in	triplice	copia.	
c. La	sua	compilazione	è	di	competenza	del	segnapunti	che	agisce,	però,	sotto	la	diretta	responsabilità	del	primo	arbitro	

e	del	secondo	arbitro.		
d. Il	referto	di	gara	deve	essere	firmato,	al	termine	della	partita,	da:	segnapunti,	secondo		arbitro	(se	presente)	ed	infine	

primo	arbitro;	ciascuno	di	essi	lo	firmerà	solo	dopo	averlo	controllato.	Dopo	le	firme	il	referto	non	potrà	più	essere	
modificato.	

e. Il	referto	di	gara	interamente	compilato	e	gli	elenchi	atleti	delle	due	squadre	devono	essere	inviati	all’indirizzo	e-mail	
pallavolo@csipadova.it	con	oggetto	“REFERTO		GARA	<numerogara>”	entro	le	48	ore	successive	alla	gara.	La	copia	
cartacea	deve	essere	consegnata	℅	la	sede	e	i	termini	concordati	con	la	CTPP,	comunque	prima	della	conclusione	della	
manifestazione.		

f. È	responsabilità	dell'arbitro	CSI	Padova	l’invio	telematico	e	il	recapito	dei	referti	originali	alla	CTPP	nei	tempi	e	modi	
previsti	e	sopra	citati.	Questo	compito	verrà	assolto	dalla	società	sportiva	ospitante	nel	caso	in	cui	alla	partita	non	sia	
presente	un	arbitro	CSI.		

g. Il	referto	gara	originale	va	recapitato	alla	CTPP	nei	tempi	e	modi	previsti	anche	se	l'incontro	non	è		stato	disputato	per	
rinuncia	di	una	squadra	oppure	se	l'incontro	è	stato	sospeso.		

h. Il	risultato	dei	set,	i	relativi	punti	e	l’eventuale	punto	addizionale	per	la	categoria	U12	saranno	inseriti	dall’arbitro	CSI	
designato	secondo	le	modalità	previste	dal	portale	CPVolley	e	successivamente	confermati	dalla	CTPP.		

i. Eventuali	segnalazioni,	richiami	ufficiali	e	ammende	relative	alle	gare	svolte	saranno	sempre	pubblicati	nei	Comunicati	
della	 CTPP	 stampati	 e	 disponibili	 sul	 nostro	 sito.	 Il	 controllo	 del	 referto	 da	 parte	 della	 CTPP	 si	 conclude	 con	
l’omologazione	 delle	 gare	 svolte.	 Per	 l’omologazione	 di	 una	 gara	 è	 necessario	 verificare	 che	 il	 referto	 sia	 stato	
correttamente	compilato	in	ogni	sua	parte.		

	
	

12.					SEGNAPUNTI	e	ARBITRI		
a. La	società	ospitante	l’incontro	deve	mettere	a	disposizione	un	segnapunti	regolarmente	tesserato	CSI	per	ogni	gara	

che	disputa	in	casa.	Se	non	si	dispone	di	propri	segnapunti	si	possono	utilizzare	segnapunti	tesserati	CSI	con	la	società	
avversaria.	 Nella	 tessera	 CSI	 dev’essere	 presente	 la	 qualifica	 di	 segnapunti	 che	 va	 richiesta	 alla	 segreteria	
(info@csipadova.it),	nella	mail	si	chiede	di	indicare	nome	e	cognome,	società	di	appartenenza.	

b. Il	 CSI	 Padova,	 su	 richiesta	 delle	 società	 affiliate,	 può	 organizzare	 periodicamente	 corsi	 di	 formazione	 per	 “nuovi		
segnapunti”.	In	caso	di	interesse	si	prega	contattare	la	CTPP.	

c. Le	gare	devono	essere	arbitrate	da	un	arbitro	o	da	un	collegio	arbitrale	CSI,	salvo	casi	di	assenza	dell’arbitro	stesso.		
In	caso	di	assenza	dell’unico	arbitro	designato:	

1. Se	al	momento	della	presentazione	delle	distinte	gara	non	fosse	ancora	arrivato	sul	campo	l’arbitro	designato	
(o	nessuno	degli	arbitri	designati)	i	dirigenti	delle	due	società	dovranno	contattare	tempestivamente	la	CTPP	
affinché	essa	possa	definire	se	l’arbitro	arriverà	per	la	disputa	della	gara	oppure	no.			

2. Una	volta	contattata	la	CTPP	i	dirigenti	delle	due	squadre,	nei	20	minuti	precedenti	l’inizio	ufficiale	della	gara	
secondo	 il	 calendario,	 provvederanno	 al	 controllo	 degli	 elenchi	 e	 dei	 documenti	 ed	 effettuano	 insieme	 il	
riconoscimento	 degli	 atleti	 (vedi	 punto	 9.c).	 II	 due	 dirigenti,	 in	 questo	 caso,	 decideranno	 su	 quanto	 è	 di	
competenza	degli	arbitri	in	merito	alla	regolarità	delle	attrezzature	e	alla	praticabilità	del	campo.	

3. Espletate	tutte	le	formalità	pre-gara,	si	aspetterà	l'arbitro	per	tutta	la	durata	del	tempo	d’attesa	di	15	minuti.	
Se	 l’arbitro	 arriva	 in	 campo	 entro	 tale	 termine	 allora	 dà	 subito	 inizio	 alla	 gara	 facendo	 automaticamente	
proprie	tutte	le	eventuali	decisioni	prese	sino	a	quel	momento	dai	suoi	collaboratori.	Qualora,	invece,	allo		
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4. scadere	del	tempo	d’attesa	di	15	minuti	non	fosse	ancora	arrivato	in	campo	lo	stesso	verrà	sostituito	nel	ruolo	
per	il	quale	era	stato	designato	da	un	tesserato	CSI	appartenente	ad	una	delle	due	squadre.	

5. Nel	caso	in	cui	la	CTPP	dichiari	che	l’arbitro	non	arriverà	per	la	disputa	della	gara,	passati	i	15	minuti	di	attesa,	
è	obbligatorio	che	la	gara	venga	diretta	da	un	tesserato	CSI	della	squadra	ospitante	o	della	squadra	ospite.		In	
questo	caso	la	CTPP	riterrà	valida	la	gara.	Qualora	una	squadra	non	adempia	a	quanto	previsto	o	si	rifiuti	di	
giocare		la	stessa	sarà	considerata	rinunciataria.		

6. Di	 quanto	 avvenuto	 dev’essere	 redatto	 un	 semplice	 ma	 chiaro	 ed	 esauriente	 Rapporto	 Gara	 (modulo	
disponibile	sul	portale	CPVolley	-	modulistica)	sottoscritto	dai	dirigenti	accompagnatori	delle	due	squadre	o,	
in	mancanza,	 dagli	 capitani	 (se	maggiorenni)	 in	 caso	 contrario	 dagli	 allenatori.	 Tale	 verbale	 va	 aggiunto	 al	
referto	da	far	recapitare	in	segreteria	CSI	di	Padova.		

7. La	società	ospitante	dovrà	far	pervenire	i	documenti	della	gara	entro	e	non	oltre	le	ore	12.00	del	mercoledì	
successivo	nella	sede	concordata	con	la	CTPP.	

8. I	 documenti	 da	 consegnare	 in	 sede	 alla	 CTPP	 sono:	 il	 referto	 gara	 (prima	 copia),	 le	 distinte	 delle	 squadre	
partecipanti	 e	 il	 Rapporto	 Gara.	 La	 copia	 digitale	 va	 inviata,	 sempre	 dalla	 società	 ospitante	 nelle	 stesse	
tempistiche,	all’indirizzo	mail	della	CTPP	(pallavolo@csipadova.it).	

9. La	disputa	della	gara	con	arbitraggio	non	ufficiale	comporta	sempre	l'accettazione	automatica	del	direttore	di	
gara	da	parte	delle	2	società.	L’inizio	gara	equivale	all’assenso	delle	2	squadre	alla	disputa	della	stessa.	

10. Nel	caso	 in	cui	alla	partita	non	sia	presente	un	arbitro	CSI	e	 la	gara	venga	arbitrata	da	un	dirigente	CSI,	 la	
squadra	 in	 casa	 deve	 comunicare	 tempestivamente	 il	 risultato	 della	 stessa	 al	 numero	 della	 CTPP	 (340-
2856355).	
	

	

13				ORARIO	INIZIO	DELLA	GARA	
a. Le	 gare	devono	avere	 inizio	 all’orario	 fissato	e	 scritto	nel	 calendario,	 pertanto,	 le	 squadre	devono	presentarsi	 sul	

campo	di	gioco	in	tempo	utile	per	prepararsi	alla	disputa	della	gara,	consentire	agli	atleti	di	indossare	la	tenuta	di	gioco	
e	compiere	gli	adempimenti	e	le	formalità	previsti	in	modo	da	dare	inizio	all’incontro	all’orario	stabilito	dal	calendario.	

b. Nell’eventualità	 che	 il	 campo	 sia	 ancora	 impegnato	 all’orario	 di	 inizio	 della	 partita	 a	 causa	 del	 protrarsi	 di	 gare	
precedenti	 o	 per	 altro	 motivo	 sarà	 compito	 dell’arbitro	 segnalare	 a	 referto	 che	 la	 gara	 è	 iniziata	 in	 ritardo	
giustificandone	il	motivo.	

c. In	caso	di	ritardo	di	una	squadra	il	tempo	di	attesa	è	di	15	minuti	dall’orario	di	calendario	(salvo	imprevisti	documentati	
quali	incidenti	stradali	o	per	cause	non	direttamente	imputabili	alla	squadra	stessa);	passato	il	tempo	previsto	viene		
data	persa	la	partita	a	tavolino	se	la	squadra	non	si	è	presentata	nei	tempi	indicati	e	viene	sanzionata.		

	

14			CALENDARI	E	SPOSTAMENTI	GARA	
a. La	 scelta	 della	 formula	 per	 ogni	manifestazione	 o	 fase	 di	 essa	 ed	 i	 relativi	 calendari	 sono	 comunque	 di	 esclusiva	

competenza	della	CTPP.	
b. Per	poter	partecipare	alle	iniziative	proposte	dal	CSI	Comitato	di	Padova	le	società	devono	aderire	alle	stesse	mediante	

l’iscrizione	secondo	le	modalità	segnalate	nell’indizione.		Con	l’iscrizione	ogni	società	deve	fornire	al	Comitato	tutte	le	
notizie	utili	 richieste	dallo	stesso	per	 lo	svolgimento	delle	attività.	 I	 termini,	 le	modalità	ed	 i	costi	sono	fissati	ogni	
stagione	sportiva	dal	Comitato	di	Padova.		

c. Alla	chiusura	delle	iscrizioni	e	prima	dell’inizio	dell’attività,	il	Comitato	di	Padova	tramite	la	CTPP	formula	il	calendario	
della	manifestazione.		

d. I	 calendari	 sono	 fissati	 ad	 insindacabile	 giudizio	della	CTPP	 in	base	alle	disponibilità	 che	 la	 società	 stessa	 fornisce	
all'atto	dell'iscrizione	al	campionato,	in	modo	uguale,	sul	PORTALE	TESSERAMENTI	e	sul	PORTALE	CPVOLLEY.	

e. Le	gare	del	Campionato	Provinciale	devono	concludersi	prima	della	data	segnalata	al	comitato	per	la	fase	successiva	
ossia	la	data	di	svolgimento	della	fase	regionale.			

f. Le	 società	 devono	mettere	 a	 disposizione	 gli	 impianti	 di	 gioco	 almeno	 30'	 prima	 dell'orario	 di	 inizio	 dell'incontro	
indicato	sul	calendario.	Tale	vincolo	decade	se	lo	stesso	impianto	è		occupato	da	una	manifestazione	precedentemente	
iniziata	e	non	ancora	conclusa.		

g. Le	 eventuali	 domande	 di	 spostamento	 di	 DATA,	 ORARIO	 o	 CAMPO	 dovranno	 essere	 presentate,	 a	 seconda	 delle	
tempistiche,	tramite	portale	CPVOLLEY.	

h. E’	possibile	richiedere	lo	spostamento	gara	esclusivamente	tramite	il	PORTALE	CPVOLLEY	dal	proprio	account	(sezione:	
prossime	partite).	Nel	caso	di	spostamento	per	cause	imprevedibili,	meno	di	5	giorni	prima	della	gara,	è	necessario	
mettersi	 in	contatto	con	 la	CTPP	e	comunicare	quanto	richiesto	tramite	email.	 In	questo	caso	entrambe	le	società	
dovranno	richiedere	per	mail	il	medesimo	spostamento.		

i. Gli	spostamenti	gara	possono	essere	suddivisi	in	3	categorie:	
- spostamento	gara	prima	della	pubblicazione	del	calendario	definitivo	
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- spostamento	gara	regolare	(calendario	definitivo)	
- spostamento	gara	per	cause	imprevedibili	(calendario	definitivo)	

j. La	CTPP	si	riserva	la	facoltà	di	accettare	gli	spostamenti	provocati	da	cause	imprevedibili	e	di	deliberare	la	risoluzione	
della	problematica	caso	per	caso	in	base	alle	necessità.		

k. Dal	giorno	della	pubblicazione	del	calendario	provvisorio	le	società	avranno	alcuni	giorni	di	tempo	per	richiedere	gli	
spostamenti	gara	gratuitamente	attraverso	il	portale.	Le	tempistiche	precise	saranno	specificate	di	volta	in	volta	nei		
Comunicati	 Ufficiali.	 La	 richiesta	 di	 spostamento	 è	 gratuita	 solo	 se	 tale	 domanda	 viene	 presentata	 prima	 della	
pubblicazione	 del	 calendario	 definitivo	 e	 nei	 tempi	 e	 modi	 definiti.	 Se	 viene	 presentata	 oltre	 tale	 termine	 sarà	
attribuita	la	tassa	annualmente	determinata	dalla	CTPP	del	CSI.	

l. Tutti	gli	spostamenti	vanno	prima	concordati	telefonicamente	con	il	referente	della	squadra	avversaria,	il	quale	dovrà	
poi	 confermare	 lo	 spostamento	 richiesto	 dal	 proprio	 account	 entro	due	 giorni	 dalla	 richiesta.	 In	mancanza	 di	 un	
accordo	da	parte	delle	due	squadre	la	partita	dovrà	essere	disputata	nel	giorno	di	gara	indicato	nel	calendario.		

m. Tutte	 le	 modifiche	 richieste,	 dopo	 l’uscita	 del	 calendario	 definitivo,	 verranno	 trattate	 come	 spostamenti	 di	 gara	
regolari	(o	per	cause	imprevedibili)	e	soggetti,	nei	casi	previsti,	al	pagamento	di	una	quota.		

n. Non	si	accettano	spostamenti	gara	a	data	da	destinarsi.	
o. La	motivazione	è	un	dato	fondamentale	nella	richiesta	di	spostamento,	si	 invitano	le	società	a	compilare	 lo	spazio	

dedicato	in	modo	esaustivo.		
p. Le	richieste	di	spostamento	saranno	valutate	e	convalidate	solo	se	presentate	nelle	modalità	e	nei	tempi	previsti,	non	

saranno	prese	in	considerazione		richieste	incomplete	o	presentate	fuori	dai	termini.		
q. Tutte	le	partite	devono	essere	recuperate	entro	e	non	oltre	la	data	dell'ultima	giornata	in		calendario.	Gli	incontri	non	

recuperati	entro	tale	termine,	saranno	dichiarati	rinunciatari		d'ufficio,	attribuendo	la	sconfitta	alla	squadra	di	casa.	
L’ultima	gara	a	calendario	non	potrà	essere	posticipata	ma	dovrà	essere	obbligatoriamente	anticipata	pena	la	perdita	
della	partita	con	il	peggior	punteggio	3-0:	25-0	25-0	25-0.		

r. Sono	ammessi	eventuali	recuperi	oltre	tale	termine,	ossia	oltre	l’ultima	partita	di	calendario	per	la	manifestazione	in	
esame,	solo	dopo	autorizzazione	scritta	della	CTPP.	I	recuperi	oltre	il	termine	possono	essere	richiesti	e	concessi	nel	
caso	in	cui	siano	necessari	alla	definizione	della	classifica	in	vista	delle	fasi	finali.		

s. Per	 fasi	 finali	 dell’attività	 locale,	 per	 attività	 regionale	 e	 per	 quella	 nazionale	 non	 sono	 ammesse	 richieste	 di	
spostamento	delle	gare	fissate	in	calendario.		

	
t. Dopo	l’inizio	del	torneo/campionato,	gli	spostamenti	gara	dovranno	essere	richiesti	almeno	5	giorni	prima	della	gara	

tramite	il	portale	CPVOLLEY	dopo	aver	concordato	con	la	squadra	avversaria	data	e	luogo	e	dovranno	essere	accettati	
(o	rifiutati)	da	parte	della	squadra	avversaria	entro	2	giorni	dalla	richiesta	tramite	il	portale	CPVolley	

u. Tutte	 le	 richieste	di	 spostamento	saranno	soggette	all’approvazione	da	parte	della	CTPP.	 La	mancata	concessione	
dello	 spostamento	 o	 del	 rinvio	 di	 una	 gara	 è	 un	 atto	 amministrativo	 del	 Comitato	 e	 come	 tale	 non	 è	 soggetto	 a	
impugnazione	davanti	agli	Organi	di	giustizia	sportiva.	

v. Le	 squadre	 potranno	 richiedere	 al	 massimo	 tre	 spostamenti	 gara	 al	 costo	 di	 20,00	 euro	 ciascuno.	 La	 tassa	 per	
spostamenti	dovuti	a	cause	imprevedibili	è	di	€	50,00.	La	relativa	quota	di	spostamento	gara	verrà	addebitata	a	fine	
torneo/campionato.	Nel	caso	in	cui	non	vengano	rispettate	queste	condizioni	verranno	presi	dei	provvedimenti.	

w. Per	 le	 fasi	 finali	 dell’attività	 locale,	 per	 l’attività	 regionale	 e	 per	 quella	 nazionale	 non	 sono	 ammesse	 richieste	 di	
spostamento	delle	gare	fissate	nel	calendario	per	tutte	le	categorie.	La	gara	disputata	senza	autorizzazione	della	CTPP	
pallavolo	verrà	considerata	partita	persa	per	entrambe	le	squadre.	La	CTPP	potrà	effettuare	spostamenti	gara	d'ufficio	
per	casi	particolari.	

	
	

CASISTICA		

spostamento	gratuito	
	

spostamento	regolare	
(max	5	gg	prima	della	gara)	

spostamento	per	cause	
imprevedibili	

	(oltre	5	gg	prima	della	gara)	

calendario	provvisorio		 calendario	definitivo		 calendario	definitivo		

portale	CPVOLLEY	 portale	CPVOLLEY	 MAIL	alla	CTPP	

Spostamento	gara	 GRATIS	 20€	(max	3)	 50€	

Spostamento	orario	 GRATIS	 GRATIS		
(entro	2	ore)	

GRATIS		
(entro	2	ore)	
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Spostamento	luogo	 GRATIS	 GRATIS		 GRATIS		

	
15.		ATLETI	FASI	FINALI		
Potranno	entrare	in	campo	nelle	FASI	FINALI	e	SUCCESSIVE	ALLE	PROVINCIALI	solo	gli	atleti	che	abbiano	preso	parte	ad	ALMENO	
2	GARE.	Questo	significa	che	gli	atleti	devono	esser	entrati	in	campo	in	almeno	due	partite	durante	il	torneo/campionato.	E’	
compito	delle	società,	conteggiare	il	numero	degli	incontri	disputati	da	ciascun	atleta.	

	

16.		NORME	TECNICHE	
a. Under	12:	dopo	3	servizi	consecutivi	dello	stesso	giocatore,	il	servizio	passa	alla	squadra	avversaria	che	compie	una	

rotazione	senza	acquisizione	di	alcun	punto.	
b. Under	12	e	under	13:	la	battuta	dovrà	essere	effettuata	da	sotto,	con	l’oscillazione	del	braccio	sul	piano	sagittale.	La	

mancata	osservanza	di	tale	norma	comporta	la	sanzione	del	fallo	di	servizio	(perdita	del	punto).	Ricezione	libera.	
c. Per	 le	 categorie	 giovanili	 fino	U15,	 non	 si	 applica	 la	 regola	 9.2.3	 (fallo	 di	 doppio	 tocco	 per	 il	 2°	 tocco	 di	 palla	 di	

costruzione	del	gioco)	
d. Under	14,	under	16,	under	18:	battuta	libera,	ricezione	libera.	
e. Under	14,	under	16,	under	18:	può	essere	presente	il	libero.	

	

17.		DISPOSIZIONI	SULLA	DOTAZIONE	DEI	DEFIBRILLATORI	
A	far	data	dal	1	gennaio	2016,	per	qualsiasi	attività	sportiva	a	squadre,	è	fatto	obbligo	alle	Società	sportive	ospitanti,	o	prima	
nominate	in	calendario:	di	assicurare	nel	luogo	della	gara	la	presenza	di	un	Defibrillatore	Semiautomatico	Esterno	(DAE)	e	di	
assicurare	la	presenza	di	personale	formato	all’uso	del	DAE.	

	

18				CLASSIFICA	
a. Under	12	e	under	13:per	 le	gare	di	campionato,	3	set	obbligatori	a	25	punti	col	sistema	“Rally	Point	System”,	con	

l’attribuzione	di	un	punto	in	classifica	per	ogni	set	vinto.	Per	le	gare	ad	eliminazione	diretta	e/o	finali:	gare	al	meglio	
dei	due	set	a	25	punti	(2-0);	in	caso	di	parità	(1-1)	si	svolge	un	terzo	set	decisivo,	set	a	25	punti,	con	sorteggio	e	cambio	
campo	al	13°	punto.	Per	le	fasi	successive	si	dovrà	seguire	il	regolamento	regionale	e	nazionale.	

b. Per	l’under	12	se	scenderanno	in	campo	per	un	set	intero	almeno	9	atleti/e	nei	tre	set,	la	squadra	si	aggiudicherà	1	
punto	addizionale	in	classifica.	

c. Per	Under	14,	under	16,	under	18,	Open:	3	set	su	5	a	25	punti	col	sistema	“Rally	Point	System”	con	l’attribuzione	di	3	
punti	in	classifica	alla	squadra	vincitrice	con	il	punteggio	3-0	o	3-1	oppure	con	l’attribuzione	di	2	punti	in	classifica	alla	
squadra	vincente	e	1	punto	alla	perdente	con	il	punteggio	finale	di	3-2.	

d. La	classifica	sarà	stilata	in	base	al	numero	di	punti	vinti	durante	lo	svolgimento	della	fase	a	gironi	del	Campionato.		
e. Dopo	 la	 fase	a	gironi	 sarà	organizzata	 la	 fase	 finale	che	decreterà	 il	 campione	provinciale.	 La	CTPP	si	 riserva	di	

stabilire	le	modalità	della	fase	finale	sulla	base	delle	necessità.	Il	campione	provinciale,	per	ogni	categoria,	accede	
alla	fase	regionale.	

f. In	caso	di	arrivo	a	pari	punti	di	una	o	più	squadre	per	definire	l’esatta	posizione	in	graduatoria	si	utilizzerà	la	classifica	
avulsa,	saranno	considerate	soltanto	le	gare	giocate	tra	di	loro	dalle	squadre	in	parità	di	classifica.	Si	terrà	conto,	
nell’ordine,	dei	seguenti	fattori:	

a)	miglior	posizione	nella	classifica	avulsa	(più	punti	in	classifica)	
b)	maggior	numero	di	vittorie	nella	classifica	avulsa	
c)	quoziente	set	nella	classifica	avulsa	(set	vinti	/	set	persi)	
d)	quoziente	punti	gioco	nella	classifica	avulsa	(punti	fatti/punti	subiti)	
e)	maggior	numero	di	vittorie	nell’intera	manifestazione	
f)	quoziente	set	nell’intera	manifestazione	(set	vinti/set	persi)	
g)	quoziente	punti	gioco	nell’intera	manifestazione	(punti	fatti	/	punti	subiti)	
h)	minor	numero	di	punti	disciplina	(classifica	“	Fair	Play”)	
i)	sorteggio	

	
g. Qualora	sia	necessario	definire	la	migliore	posizione	in	classifica	(ad	esempio	per	definire	la	migliore	seconda,	la	

migliore	terza	(...)	tra	Società	sportive	di	gironi	diversi	si	terrà	conto	nell’ordine	dei	seguenti	criteri:	
a)	media	punti	classifica	(punti	fatti/partite	disputate);	
b)	media	set	realizzati	(set	vinti/partite	disputate);	
c)	media	differenza	set	(differenza	set/partite	disputate);	
d)	media	differenza	punti	gioco	(punti	gioco/partite	disputate);	
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e)	media	punti	disciplina	(punti	disciplina/partite	disputate);	
f)	sorteggio.	

	
19			COPPA	DISCIPLINA	
La	Coppa	Disciplina	viene	assegnata	nel	campionato	provinciale	alla	squadra	più	corretta	e	cioè	a	quella	che	nel	corso	dell'intera	
manifestazione	 ha	 registrato	 il	minor	 numero	 di	 sanzioni	 disciplinari	 a	 suo	 carico.	 Per	 compilare	 la	 classifica	 della	 Coppa	
Disciplina	vengono	assegnati	ad	ogni	squadra	per	ogni	sanzione	disciplinare	subìta	dei	punti.	La	classifica	per	l'assegnazione	
della	Coppa	Disciplina	viene	compilata	mettendo	al	primo	posto	la	squadra	che	ha	totalizzato	il	minor	numero	di	punti	e	così	
via	fino	all'ultima	squadra	che	risulterà	quella	col	maggior	numero	di	punti.	A	parità	di	punteggio	la	posizione	in	classifica	viene	
determinata	in	base	alla	posizione	ottenuta	da	ciascuna	squadra	nella	classifica	tecnica	della	manifestazione.	Le	squadre	che	
totalizzano	80	punti	vengono	escluse	dalla	classifica	della	Coppa	Disciplina.	
	
20			CLASSIFICA	“	Fair	Play”		
La	 classifica	 “Fair	 Play”	 viene	 compilata	 combinando	 insieme	 i	 risultati	 tecnici	 raggiunti	 da	 ogni	 squadra	 nel	 corso	 del	
campionato	 provinciale	 e	 il	 comportamento	 disciplinare	 tenuto	 dalla	 stessa	 così	 come	 risulta	 dalla	 classifica	 della	 Coppa	
Disciplina.	La	classifica	“Fair	Play”	viene	compilata	con	le	seguenti	modalità:	

a. per	ogni	 squadra	viene	preso	 in	considerazione	 il	punteggio	conseguito	nella	classifica	 tecnica	dei	gironi	all’italiana,	
comprensiva	delle	eventuali	penalizzazioni	dovute	a	rinunce	e/o	sanzioni	disciplinari;	si	aggiungono,	per	ogni	partita	
disputata	nelle	eventuali	ulteriori	fasi,	i	relativi	punteggi	che	saranno	calcolati	con	le	modalità	utilizzate	nella	prima	fase;		

b. da	questo	punteggio	complessivo	verrà	detratto	il	punteggio	“Fair	Play”	il	quale	si	ottiene	parametrando	i	punti	della	
Coppa	Disciplina;	vanno	considerate	ovviamente	anche	le	sanzioni	disciplinari	delle	fasi	successive	ai	gironi	all’italiana;	

c. il	punteggio	così	ottenuto	viene	diviso	per	il	numero	delle	partite	giocate;		
d. il	risultato	di	questa	divisione	costituisce,	per	ogni	squadra,	il	punteggio	della	classifica	“Fair	Play”.		

La	classifica	“Fair	Play”	verrà	compilata	inserendo	le	Società	a	partire	da	quella	col	maggior	punteggio.	In	caso	di	parità	sarà	
privilegiata	la	squadra	con	il	minor	numero	di	punti	disciplina.	In	caso	di	ulteriore	parità	si	effettuerà	un	sorteggio.	
La	prima	squadra	classificata	nella	classifica	“Fair	Play”,	per	ogni	categoria,	accede	alla	fase	regionale.	Qualora	fosse	la	stessa	
passa	la	seconda.	
	
21			PROVVEDIMENTI	DISCIPLINARI		
Per	quanto	 riguarda	 i	provvedimenti	disciplinari,	deliberati	dal	Giudice	Sportivo	Territoriale,	 sono	pubblicati	 all’interno	dei	
Comunicati	 Ufficiali.	 Tale	 pubblicazione	 vale	 come	 notifica	 ufficiale.	 Nessuna	 istanza	 potrà	 essere	 accolta	 per	 il	 mancato	
ricevimento	del	Comunicato	Ufficiale.	E’	compito	delle	singole	società	sportive	monitorare	 la	pubblicazione	dei	Comunicati	
Ufficiali	e	leggerne	interamente	il	contenuto.	
	
Di	seguito	la	tabella	dei	principali	provvedimenti	disciplinari	e	relative	penalizzazioni	valevoli	per	la	coppa	disciplina	(laddove	
applicabili):	
	
Per	i	singoli	tesserati:	

Sanzione	 Provvedimento	 Penalizzazione	coppa	
disciplina	

Avvertimento	(cart.	giallo)	 Nessun	provvedimento	 -0,2	
Penalizzazione	(cart	rosso)	 Una	ammonizione	 -0,3	
Espulsione	(cart	rosso	e	giallo	mani	
stessa	mano)	

Due	ammonizioni	 -0,6	

Squalifica	 (cart	 rosso	e	giallo	mani	
separate)	

Tre	ammonizioni	 -1,2	

	
Nell’arco	 della	 stessa	 competizione	 le	 ammonizioni	 a	 carico	 del	 singolo	 tesserato	 si	 sommano,	 venendo	 comminata	 una	
giornata	 di	 squalifica	 al	 raggiungimento	 di	 tre	 ammonizioni.	 Ulteriori	 giornate	 di	 squalifica	 vengono	 comminate	 al	
raggiungimento	della	quinta,	della	settima	e	di	tutte	le	successive	singole	ammonizioni.	
	
Si	 rammenta	 che	 le	 sanzioni	 comminate	 all’interno	 della	 stessa	 gara	 vengono	 sommate	 fra	 loro	 in	 fase	 di	 valutazione	
provvedimenti	da	parte	del	Giudice	Unico.	
	
A	carico	della	società:	
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Casistica	 Penalizzazione	primo	evento	 Penalizzazione	ulteriori	
recidive	

Ritardo	di	gioco	 Richiamo	(-0,1)	 Richiamo	(-0,1)	
Assenza	addetto	arbitro		 Richiamo	(-0,1)	 1°	 recidiva:	 Richiamo	 con	

diffida	 (-0,2);	 2°	 e	 ulteriori	
recidive:	Ammonizione	(-1	e	
10€	multa)	

Estremi	tesserati	riportati	a	penna	
in	distinta	

Richiamo	(-0,1)	 1°	 recidiva:	 Richiamo	 con	
diffida	 (-0,2);	 2°	 e	 ulteriori	
recidive:	Ammonizione	(-1	e	
10€	multa)	

Numeri	 atleti	 non	 in	 ordine	 in	
distinta	

Richiamo	(-0,1)	 1°	 recidiva:	 Richiamo	 con	
diffida	 (-0,2);	 2°	 e	 ulteriori	
recidive:	Ammonizione	(-1	e	
10€	multa)	

Numeri	atleti	scritti	a	penna	in	distinta	 Richiamo	(-0,1)	 1°	 recidiva:	 Richiamo	 con	
diffida	 (-0,2);	 2°	 e	 ulteriori	
recidive:	Ammonizione	(-1	e	
10€	multa)	

Invio	 distinte	 gara	 non	 regolamentare	
(ad	 es.	 atleti	 partecipanti	 all’incontro	
non	indicati,	etc)	

Richiamo	(-0,1)	 1°	 recidiva:	 Richiamo	 con	
diffida	 (-0,2);	 2°	 e	 ulteriori	
recidive:	Ammonizione	(-1	e	
10€	multa)	

Atleta	 iscritto	 in	 distinta	 in	 due	
gare	 nella	 stessa	 giornata	 (vedi	
paragrafo	dedicato	per	dettagli)	

Sconfitta	 a	 tavolino	 peggior	
risultato	(3-0)	e	ammonizione	(-1)	

Sconfitta	 a	 tavolino	peggior	
risultato	 (3-0)	 e	
ammonizione	 (-1	 e	 10€	
multa)	

Atleta	 partecipa	 a	 gare	 della	 fase	
finale	 senza	 essere	 entrato	 in	
campo	per	almeno	due	gare	nelle	
fase	 precedenti	 (vedi	 paragrafo	
dedicato	per	dettagli)	

Sconfitta	 a	 tavolino	 peggior	
risultato	(3-0)	e	ammonizione	(-1)	

Sconfitta	 a	 tavolino	peggior	
risultato	 (3-0)	 e	
ammonizione	 (-1	 e	 10€	
multa)	

	
Casistiche	specifiche	verranno	valutate	dalla	CTPP	secondo	quanto	previsto	dai	 regolamenti	 sportivi,	 tecnici	e	dalle	norme	
presenti	nello	“Sport	in	Regola”	valido	per	la	stagione	2024/25	
	
22.	RECLAMO	
RECLAMI	nel	CSI	“SPORT	IN	REGOLA”	sezione	III	Regolamento	per	la	giustizia	sportiva	(edizione	aggiornata	2022)		
	
ISTANZA	AVVERSO	IL	RISULTATO	DELLA	GARA	(ex	reclamo)		
La	 Società	 sportiva	 che	 intende	 proporre	 un’istanza	 avverso	 il	 risultato	 della	 gara	 deve	 preventivamente	 redigere	 un	
preannuncio	di	 istanza	e	solo	successivamente	presentare	istanza.	L’istanza	è	 inammissibile	se	 la	squadra	non	ha	portato	a	
termine	la	partita	per	ritiro	dal	terreno	di	gioco.		
a.	Il	Preannuncio	di	Istanza	
	Le	Istanze	devono	essere	preannunciate	secondo	le	seguenti	modalità	(a	scelta):	
		
a)	Il	Capitano	in	gioco	preannuncia	istanza	al	1°	Arbitro,	verbalmente,	al	momento	del	verificarsi	del	fatto	che	dà	luogo	alla	
contestazione.	 Il	 1°	Arbitro	 è	 tenuto	 a	 scendere	dal	 seggiolone,	 recarsi	 presso	 il	 tavolo	 del	 Segnapunti	 ed	 annotare	 (o	 far	
annotare	 al	 Segnapunti)	 immediatamente	 il	 preannuncio	 sul	 referto	 ed	 il	 Capitano	 della	 squadra	 ha	 il	 diritto	 di	 accertare	
l’avvenuta	annotazione.		
Non	è	necessario	che	il	capitano	fornisca	una	motivazione	e	in	ogni	caso	questa	non	va	trascritta	a	referto.	I	dati	fondamentali	
da	riportare	sono	set	e	punteggio,	oppure,	nel	caso	l’istanza	sia	preannunciata	prima	dell’inizio	della	gara,	l’orario.		
In	difetto	di	questa	annotazione,	l’istanza	è	inammissibile.		
Sempre	a	pena	di	inammissibilità,	entro	15’	minuti	dalla	fine	della	gara,	l’istanza	deve	essere	confermata	dal	Capitano	della	
squadra	o	dal	Dirigente	del	sodalizio	al	1°	Arbitro.		
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Si	precisa	comunque	che	qualora	il	capitano	della	squadra	o	un	dirigente	del	sodalizio	confermino	verbalmente	l’istanza	avverso	
il	risultato	della	gara,	tale	conferma	dovrà	comunque	essere	regolarmente	trascritta	nello	spazio	OSSERVAZIONI	del	referto	di	
gara;	 sarà	 successivamente	 compito	 del	 Giudice	 Unico	 (o	 Commissione	 Giudicante)	 competente	 valutare	 la	 regolarità	
dell’istanza	presentata.		
A	referto	non	va	riportato	nient’altro	se	non	l’orario	in	cui	tale	conferma	è	stata	notificata	al	1°	arbitro.		

	
b.	Le	Motivazioni	dell’Istanza		
L’istanza,	 infine,	 si	propone	con	comunicazione	scritta	da	 inviarsi,	a	pena	di	 inammissibilità,	all’Organo	di	giustizia	 sportiva	
competente	entro	 il	 quarto	 giorno	dalla	disputa	della	 gara;	 se	 il	 quarto	 giorno	 cade	 in	 giorno	 festivo	 il	 termine	 si	 intende	
spostato	al	primo	giorno	non	festivo	utile,	allegando	la	ricevuta	del	versamento	della	prevista	tassa	di	50	€	che	deve	essere	
versata	tramite	bonifico	bancario	al	CSI	Comitato	di	Padova,	o	la	ricevuta	del	suo	versamento,	e	copia	del	documento	che	prova	
l’invio	dell’istanza	alla	 controparte.	 L’Istanza	 va	 sottoscritto	dal	 legale	 rappresentante.	 Per	 l’invio	dell’istanza	all’Organo	di	
giustizia	sportiva	e	alla	Società	controparte	si	può	utilizzare	una	delle	seguenti	modalità:		
a)	consegna	diretta,	con	rilascio	della	ricevuta	da	parte	del	Comitato	e/o	della	Società	destinatari;		
b)	raccomandata;		
c)	fax:	la	documentazione	cartacea	va	inviata	via	fax;	per	quanto	riguarda	l’invio	alla	controparte	va	esibita	la	ricevuta	del	fax	
corrispondente	al	numero	indicato	da	quella	società	al	Comitato;		
d)	e-mail:	gli	atti	vanno	inviati	all’indirizzo	e-mail	del	Comitato	(pallavolo@csipadova.it)	e	per	quanto	attiene	la	sottoscrizione	
la	 stessa	 si	 ritiene	 valida	 se	 l’invio	 è	 avvenuto	 all’email	 notificato	 al	 CSI	 all’atto	 dell’affiliazione	 e/o	 dell’iscrizione	 alla	
manifestazione.	Per	quanto	riguarda	la	notifica	alla	controparte,	tale	compito	viene	assolto	con	l’invio	all’indirizzo	e-mail	della	
stessa	notificato	al	CSI	all’atto	dell’affiliazione	e/o	dell’iscrizione	alla	manifestazione.	La	tassa,	se	non	acclusa	agli	atti	inviati,	va	
versata	direttamente	alla	segreteria	del	Comitato.		
	
c.	Ulteriori	Precisazioni			

- In	caso	di	rilievi	sulle	attrezzature	o	sulla	regolarità	del	campo	di	gioco	il	preannuncio	di	Istanza	deve	essere	presentato	
prima	dell'inizio	della	gara.	 	Nel	 caso	 in	 cui	 l'irregolarità	 si	 verifichi	a	gara	già	 iniziata,	 la	 riserva	va	presentata	nel	
momento	in	cui	l'irregolarità	viene	rilevata.		

- Istanze	 su	 eventuali	 posizione	 irregolare	 degli	 atleti	 vanno	 presentate	 con	 onere	 di	 prova	 a	 carico	 della	 società	
reclamante.			

- Per	ulteriori	precisazioni	e	disposizioni	fare	riferimento	al	Regolamento	per	la	Giustizia	Sportiva	del	CSI.	
	


